
 
 
 
 
 
 

La Fondazione Banco dell’energia 
celebra i suoi primi 10 anni con il volume fotografico 

“Ritratti di energia. Storie di persone, luoghi e dignità”. 
80 foto per raccontare fragilità e solidarietà nelle comunità 

 
Le fotografie di Marco Garofalo sono inoltre protagoniste di una mostra inaugurata il 
17 marzo. Il percorso espositivo si sviluppa all’aperto lungo Via Dante e nel Chiostro 

Nina Vinchi del Piccolo Teatro Grassi fino al 26 aprile 
 

 
Oltre 80 fotografie che documentano le fragilità umane, ma celebrano soprattutto la forza 
della solidarietà. Operatori, volontari, associazioni, tecnici e famiglie: sono loro i volti che 
condividono tempo, ascolto e competenze in queste immagini. Il volume “Ritratti di energia. 
Storie di persone, luoghi e dignità” è stato presentato il 17 marzo nel Chiostro Nina Vinchi 
del Piccolo Teatro Grassi, in occasione del decimo anniversario della Fondazione Banco 
dell’energia. L’ente non profit, nato nel 2016, è impegnato in attività di sostegno a persone 
e famiglie in situazioni di vulnerabilità economica e sociale, con particolare attenzione al 
tema del contrasto alla povertà energetica. 
 
Il volume. Curato da Nicolas Ballario ed edito da Moebius, il volume raccoglie lo sguardo 
del fotografo Marco Garofalo per raccontare il lavoro svolto da Banco dell’energia in tutta 
Italia, da Milano a Roma, da Bergamo a Potenza, da Cagliari a Torino, da Foggia a Napoli, 
entrando nel cuore di quartieri, case e comunità. Oltre alle fotografie, il libro ospita i 
contributi del Presidente della Fondazione Roberto Tasca, del critico d’arte e curatore 
Nicolas Ballario, dell’autrice e scrittrice Serena Dandini, di Ferruccio de Bortoli, del 
musicista e compositore Paolo Fresu, della sociologa Chiara Saraceno e del giornalista 
Massimo Sideri. 
 
La mostra. 30 degli scatti presenti nel volume sono anche i protagonisti dell’omonima 
mostra allestita all’aperto lungo via Dante dal 17 marzo al 26 aprile per raccontare 
attraverso l’occhio di Garofalo i dieci anni della Fondazione e i suoi progetti più significativi 
realizzati sul territorio nazionale. L’esposizione, fruibile da tutta la cittadinanza, permette ai 
ritratti di dialogare con chi sia di passaggio sulla direttrice che collega il Castello Sforzesco al 
Duomo, uno degli assi culturali della città. Il percorso si completa con una selezione di 
immagini all’interno del Chiostro Nina Vinchi, grazie alla collaborazione con il Piccolo Teatro 
di Milano - Teatro d’Europa.  
 
10 anni di Banco dell’energia. Così, attraverso le immagini di Garofalo e le testimonianze 
di esponenti illustri del panorama culturale italiano, Banco dell’energia celebra i 10 anni di 



attività. Dal 2016 a oggi, la Fondazione ha raccolto e distribuito oltre 15 milioni di euro e 
aiutato più di 17mila beneficiari. Gli interventi spaziano dal supporto diretto per il 
pagamento delle bollette di qualsiasi operatore alla sostituzione di elettrodomestici 
obsoleti, fino alla promozione delle Comunità Energetiche Rinnovabili e Solidali (CERS), 
oltre a programmi di formazione e di sensibilizzazione per una maggiore consapevolezza 
sui consumi e l’efficientamento energetico. Tra queste, il Manifesto “Insieme per 
contrastare la povertà energetica”, sottoscritto da oltre 100 firmatari tra istituzioni, 
aziende, enti del terzo settore, associazioni e istituti di ricerca, network che garantisce la 
realizzazione di numerosi progetti di solidarietà su tutto il territorio nazionale. 
 
L’evento di presentazione. La presentazione, tenutasi presso il Chiostro Nina Vinchi del 
Piccolo Teatro Grassi, ha visto la partecipazione, oltre che del fotografo Marco Garofalo e 
del curatore Nicolas Ballario, dell’Assessore alla Cultura del Comune di Milano, Tommaso 
Sacchi, del Presidente della Fondazione Banco dell’energia, Roberto Tasca, di  Ferruccio 
de Bortoli, del Direttore Generale del Piccolo Teatro, Lanfranco Li Cauli e del Direttore 
Artistico del Piccolo Teatro, Claudio Longhi. 
 
“Siamo orgogliosi di poter celebrare il primo decennale del Banco dell’energia, un importante 
traguardo che abbiamo raggiunto grazie all’impegno costante di chi sposa ogni giorno la 
nostra missione: contrastare la povertà energetica con iniziative solidali capaci di supportare 
persone e famiglie vulnerabili” - ha commentato il Presidente della Fondazione Banco 
dell’energia, Roberto Tasca - “Gli scatti di Marco Garofalo catturano il valore del nostro 
lavoro, mettendo in luce sia la complessità che la bellezza di questo percorso. La speranza 
con cui guardiamo al futuro nasce anche da questi ritratti e dalla rinnovata consapevolezza 
dell’aiuto concreto che i nostri progetti sono in grado di offrire” 

"Il lavoro della Fondazione Banco dell’energia dimostra quanto sia fondamentale costruire 
alleanze tra istituzioni, terzo settore e imprese per contrastare fenomeni come la povertà 
energetica. Attraverso la forza delle immagini di Marco Garofalo, questa mostra, ospitata nel 
cuore della città, rende visibile un impegno concreto che riguarda l’intera comunità e che 
Milano intende continuare a sostenere anche attraverso la cultura" Tommaso Sacchi, 
Assessore alla Cultura del Comune di Milano. 
 
Fondazione Banco dell’energia è un ente senza scopo di lucro che ha l’obiettivo di raccogliere fondi per 
sostenere, attraverso il meccanismo della solidarietà indiretta, persone e famiglie in situazione di vulnerabilità 
economica e sociale, ponendo particolare attenzione al tema della povertà energetica. Fanno parte del Board 
della Fondazione Banco dell’energia, oltre ai Soci Fondatori A2A e le sue Fondazioni AEM, ASM e LGH, anche 
Edison, Plenitude ed Iren. 


